
 

 



 

 
Convegno Protected Areas & Conservation 

Bridging the gap and beyond 
 

Caserta, Belvedere di San Leucio, 15-17 maggio 
  

Con il patrocinio di: MASE | ISPRA | FEDERPARCHI | NBFC | EUROSITE | COMUNE DI CASERTA 
 

 
15 MAGGIO 2023  

 
13:30  Registrazione Partecipanti  
 
15:00 Saluti introduttivi | Luciano Di Tizio & Alessandra Prampolini (WWF Italia) 
 

15:15 Sessione 1 – Lo stato delle aree protette italiane rispetto ai valori di biodiversità - verso il 30x30  
 Moderatore: Luciano Di Tizio 

▪ La sfida del 2030 | Gianluca Catullo, Marco Galaverni, Giulia Prato (WWF Italia) 
▪ Sfide per il raggiungimento di un sistema comprensivo, adeguato ed efficace di aree protette in Italia 

entro il 2030|Carlo Rondinini (Università Roma La Sapienza) 
▪ Sfide della conservazione basata su area per specie vegetali e funzionamento degli ecosistemi  | 

Alessandro Chiarucci (Università di Bologna) 
▪ Restauro degli ecosistemi marini: sfide per il prossimo decennio |Roberto Danovaro (Politecnico delle 

Marche) (da remoto) 
▪ La legge quadro sulle aree naturali protette (394/1991) è stata efficace nella conservazione della 

fauna selvatica? | Maurizio Fraissinet (Università di Napoli Federico II)  
▪ Aree Marine Protette - La terza gamba del tavolo, la Protezione | Riccardo Maria Strada (Tavolo 

Tecnico Permanente dei Direttori delle Aree Marine Protette) 
 
17:30  Sessione 2 – Progetti di monitoraggio e conservazione, tra rewilding e restoration 
 Moderatore: Gianluca Catullo  

▪ 30 anni di progetti LIFE in Italia | Angelo Salsi (già Commissione Europea) (da remoto) 
▪ Come scegliere? Diversi metodi a confronto per contare i branchi di lupo in un'Area Protetta 
dell'Appennino Settentrionale | Arianna Dissegna (Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi)  
▪ Aree protette o rigorosamente protette e Species at Risk: il caso dei ghiottoni caribù canadesi  | 
Marco Musiani (Università di Bologna) 
▪  Misure di conservazione della lince eurasiatica (Lynx lynx) nelle Alpi italiane – l’esempio del 
progetto ULyCA nell’area demaniale protetta della Foresta di Tarvisio | Paolo Molinari et al. (Progetto 
Lince Italia) (da remoto) 
▪  Life4Oak Forests: azioni forestali di conservazione mirate al miglioramento di habitat forestali di 
quercia e all’aumento della biodiversità dentro Rete Natura 2000 | Serena Petroncini (Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità Romagna) 

 
19:15  Termine dei lavori  

  

 
 
 



 

16 MAGGIO 2023  

 
09:00 Sessione 3 – Coesistenza, controllo, human dimension: best practice da dentro a fuori 
 Moderatore: Marco Antonelli   

▪ Il ruolo delle aree protette nella gestione dei conflitti tra fauna e cittadini  | Piero Genovesi (ISPRA) 
▪ Esistono gli squilibri ecologici? Esigenze di conservazione e gestione del cervo nel Parco Nazionale dello 

Stelvio | Luca Pedrotti (Parco Nazionale dello Stelvio - Ersaf Lombardia) (da remoto) 
▪ Gestione adattativa di orsi problematici: il ruolo della personalità e delle capacità cognitive nei 

protocolli operativi | Giulia Gavioli (ATIt) 
▪ Il progetto Pasturs - volontari per la convivenza con i grandi predatori | Mauro Belardi (Eliante) 
▪ Se il cinghiale potesse autogestirsi... una visione biocentrica della gestione di Sus scrofa |Maria Manno 

et al., (Università degli Studi di Napoli Federico II) 
▪ Lo sviluppo socioeconomico come strumento di conservazione: casi studio nelle aree protette italiane | 

Andrea Gennai (Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna )  
▪ Il cane da guardiania nel Parco Nazionale Foreste Casentinesi  | Nadia Cappai (Parco Nazionale delle 

Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna) 
 
 
11:30 Sessione 4 – I nuovi approcci alla conservazione, dalla tecnologia alla citizen science  

Moderatore: Marco Galaverni 

 

▪ L’utilizzo dell’Osservazione della Terra per il monitoraggio di ecosistemi: esempi e progetti in corso  | 
Francesca Elisa Leonelli (Agenzia Spaziale Europea) (da remoto) 

▪ Le tecnologie bio- ed ecoacustche ci danno una nuova visione degli ecosistemi acustici  | Gianni Pavan 
(Università di Pavia) 

▪ Implementazione di un protocollo di rilevamento multispecifico e sorveglianza di specie di interesse 
unionale nelle acque dolci attraverso DNA ambientale e modelli di connettività | Enrico Mirone 
(Università degli Studi del Molise) 

▪ Come migliorare le piattaforme online di citizen science per il monitoraggio della biodiversità? | Pietro 
Milanesi et al. (Università di Bologna) 

▪ Il progetto Vele del Panda: un esempio di come la citizen science può diventare uno strumento chiave 

per la protezione dei cetacei nel Mediterraneo | Laura Pintore et al. (WWF Italia) (da remoto) 
▪ Fruizione pubblica e sostenibilità ambientale: la best practice del Parco Sommerso di Gaiola | Maurizio 

Simeone (Parco Sommerso di Gaiola) 

 
13:30  Pausa pranzo  
 

14:45 Sessione 5 – Certificazioni per la conservazione: tra Green List e CETS, FSC e animal-friendly 

Moderatore: Gianluca Catullo 

 

▪ La Green list delle aree protette e conservate dell'IUCN: uno standard mondiale per aumentare 
l'efficacia di gestione | Carla Danelutti (IUCN) 

▪ La certificazione FSC: opportunità legate alla valorizzazione dei servizi ecosistemi nelle aree protette| 
Ilaria Dalla Vecchia (FSC Italia) (da remoto) 

▪ Il marchio Bear Friendly del progetto LIFE ARCPROM nel Parco Nazionale della Maiella |Lucia Orecchini 

et al. (WWF Italia) 
 
 

 

 

 



 

 

 

 

15:45 Sessione 6 – OECM e le “altre” aree protette: da Natura 2000 alle aree protette private 
 Moderatore: Francesco Marcone 
 

▪ Privately Protected Areas - a pan-European perspective | Tilmann Disselhoff (Eurosite) (da remoto) 
▪ Gestione Siti Natura 2000 | Salvatore Livreri Console (Direttore Area Marina Protetta Isole Egadi) (da 

remoto) 
▪ Le Important Bird Areas e spunti di discussione sui pledges per l’implementazione della strategia UE 

sulla biodiversità| Claudio Celada (LIPU) 
▪ La rete delle aree naturali private in Italia. LIFE ENPLC e ELCN | Stefano Picchi (Università di Bologna) (da 

remoto) 
▪ La gestione etica delle risorse naturali con gli accordi di custodia | Caterina Palombo (ETICAE-

Stewardship in Action) 
▪ Il FAI e le aree naturali private: un percorso di tutela della biodiversità| Anna Perulli (FAI) (da remoto) 
▪ Il Tavolo permanente delle direzioni delle AMP Italiane come strumento organizzativo per la 

realizzazione del Network nazionale delle AMP | Giulia Visconti (Tavolo AMP italiane) 

 
 
18:30 – 20:30 Poster session & aperitivo sociale    
 
   

17 MAGGIO 2023 

 
09:00 Workshop tematici    

▪ Il coordinamento delle AMP italiane per il raggiungimento degli obiettivi 2030 
▪ La mappatura delle nuove aree protette e OECM terrestri, verso il 30% e il 10% 
 
11:00 Sessione istituzionale       

Moderatrice: Ilaria Scarpetta | Introduzione: Gaetano Benedetto (Centro Studi WWF Italia) 
 

  Tavola Rotonda: 
▪ Andrea Vettori (Capo Unità Conservazione della Natura – DG Ambiente – Commissione Europea) (da 

remoto) 
▪ Rosalinda Brucculeri (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) 
▪ Susanna D’Antoni (Responsabile Aree Protette – ISPRA) 
▪ Luca Santini (Presidente Federparchi) 
▪ Col. Giorgio Maria Borrelli (Comandante Raggruppamento CITES – Carabinieri) 
▪ CF Floriana Segreto (Reparto RAM – Corpo delle Capitanerie di Porto) 
▪ Salvatore Livreri Console (Direttore Area Marina Protetta Isole Egadi) (da remoto) 

 
13:00   Conclusioni | Luciano Di Tizio (Presidente, WWF Italia) 
 
13:30  Termine del convegno  

 


